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La guerra 
nel Golfo 

Il 20% dell'intera capacità 
estrattiva dell'Emirato 
è ormai distrutta 
Al fronte furiosi scontri 

Sulla zona incombe 
un gigantesco ombrello 
tossico. Gli aerei Usa 
carichi di bombe al napalm 

Pozzi 
di petrolio 
bruciano 
in territorio . 
kuwaitiano; 
In basso 
rartJglieria 

bombarda 
le I m e 
Irachene -

Tutto il Kuwait è in fiamme 
Saddam fe terra bruciata: a fuoco 145 pozzi 

Per la prima volta 
Baghdad attaccata 
in pieno giorno 
• I BAGHDAD. Gli aerei della 
terza multinazionale hanno 
nuovamente attaccato Bagh­
dad quasi a voler sottolineare 
con l'eco delle esplosioni il fat­
to che gli alleati non hanno an­
cora accettato l'ultima offerta 
di pace dell'Irate 

I raid sono iniziati poco do- • 
pò il discorso alla radio con il 
quale il presidente Saddam 
Hussein ha dichiarato c h e l'I-
rak è pronto alla guerra totale 
s e verrà respinta l'offerta di un 
ritiro dal Kuwait 

I bombardamenti alleati so­
no iniziati verso le 23 locali di 
ieri sera ( le 21 italiane) e si so­
no ripetuti alle tre del mattino. 
Le sirene e il fuoco della con­
traerea hanno preannunciato 
un altro attacco alle 10.40 Di 
stamane ( le 08.40 Italiane). 
Dopo questa incursione, du-
ranta una ventina di minuti, 
l'allarme anti-aereo e' suonato 
nuovamente alle 11.15 Locali 
( le 09.15 Italiane). Queste ulti­
me due incursioni su Baghdad 
sono state le prime effettuale 
in pieno giorno. Finora la capi­
tale era stata sempre attaccala 
col favore buio per impedire 
alla contraerea di abbattere gli 
aerei alleati. E l'azzardo di un 
bombardamento in pieno 
giorno lascia supporre d i e i pi­

loti si sentono ormai abbastan­
za sicuri anche sulla capitale, 
difesa Tino ad oggi da un impo­
nente fuoco di batterie con-
traeree.L'Irak ha annunciato di 
avere abbattuto cinque acrei 
•nemici» durante un attacco al­
leato sferrato, secondo un c o ­
municato militare di Baghdad, 
dall'aviazione britannica. 

Secondo il comunicato, ci­
tato da radio Baghdad ascolta­
la a Nicosia, gli apparecchi 
della Rat avrebbero effettuato 
23 incursioni ma l'attacco è 
stato «respinto». La radio non 
precisa quando queste incur­
sioni siano avvenute. L'annun­
c io ha comunque preceduto 
quello relativo all'asserito ini­
zio della battaglia di terra. L'a­
genzia Irta ricevuta a Nicosia 
ha inlando diffuso una dichia­
razione di un portavoce milita­
re nella quale si afferma c h e 
nel pomeriggio di ieri le forze 
irachene hanno neutralizzato 
altri attacchi alleati lungo «il 
fronte meridionale». . 

Secondo il portavoce, alle 
18.45 di ieri «la situazione era 
totalmente in nostro favore», il 
portavoce militare ha afferma­
to anche c h e le forze alleate 
hanno subito pesanti perdite 
di uomini e mezzi. 

Cento pozzi di petrolio incendiati nelle ultime 
ore. Saddam dà fuoco al Kuwait. Un ombrello ne-
ro, un enorme nube tossica copre un quarto del­
l'Emirato. Furiosi combattimenti al nord. Muore 
un soldato Usa, 100 prigionieri iracheni. Distrutti 
carri armati e blindati. «Siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata da Bush» dice il ge­
nerale Schwarzkopf. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

fM DHAHRAN. Il Kuwait « in 
fiamme. Saddam fa terra bru­
ciata incendiando i pozzi di 
petrolio. L'ago della bilancia 
ondeggia fra guerra e tregua, 
lasciando il mondo con il fiato 
sospeso. E mentre infuriano 
nuovi e violenti combattimenti 
Il Golfo è avvolto da una nuova 
catastrofe. Almeno 100 pozzi 
petroliferi sono stati dati alle 
fiamme nella giornata di Ieri: 
145 impianti, 1120% del totale, 
stanno bruciando. Un enorme 
nube nera Incombe sul Ku­
wait, almeno un quarto dell'E­
mirato e coperto dall'ombrello 
tossico! venti che soffiano for­
ti nella regione porteranno 
una nube sopra I paesi del Me-

. dio Oriente, forse in Iran, ione 
in Arabia Saudita. Terra e ac­
qua saranno inquinate. Tome-
ranno le piogge oleose che a 
detta degli esperti hanno effetti 
cancerogeni 

Una nuova catastrofe ecolo­
gica nel Golfo dove la guerra 
ha fatto dimenticare la morte 
di migliaia di animali nelle 
pozze di acque inquinate dal 
petrolio. E un'inquietante se­
gnale di Saddam, pressalo dat-
FultimatumdiBush. 

Scenari apocalittici, mentre 
al nord si combatte e si muore. 

Americani e sauditi ripetono 
che la guerra di terra non è ini­
ziata, e ieri quando a Dhahran 
si e saputo che radio Bagdad 
aveva annunciato l'inizio della 
•madre delie battaglie» 1 mari-
nes hanno (beffeggiato il ne­
mico: «Bastano quattro canno­
nate e se la fanno sotto» - ha 
detto un soldato - . Ma i proiet­
tili che volano da un campo al­
l'altro non si contano più, cen­
tinaia di soldati sono in trin­
cea. Azioni fulminee, incursio­
ni e scontri si susseguono in un 
crescendo. Americani a inglesi 
combattono ormai da tre gior­
ni anche in territorio iracheno 
e kuwaitiano. E l'Inizio stri­
sciante della battaglia, mentre 
radio e televisione provocano 
continui mutamenti di umore 
nel soldati e nella gente della 
Arabia Saudita. E nessuno sa 
cosa accadrà domani, stanot­
te. 

•Noi siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata 
dal presidente Bush» - ha ripe­
tuto con la determinazione 
che lo contraddistingue il co­
mandante dell'operazione De-
sert Storni generale Norman 
Showarzkopi. E per tutta la 
giornata I marines hanno sfer­
rato nuovi attacchi. Almeno tre 
scontri sono avvenuti lungo e 

oltre la frontiera saudita. Un 
combattimento, che il genera­
le Neal ha definito •importan­
te», è ancora in corso al mo­
mento in cui scriviamo. Gli ira­
cheni si difendono strenua­
mente con razzi e artiglieria, 
ma con pesanti perdite. Nelle 
azioni di ieri sono stati distrutti 
diciotto carri armati, quindici 
mezzi per il trasporto delle 
truppe. E altri cento iracheni si 
sono arresi. Un soldato ameri-
cano è morto in combattimen­
to. Dal cielo ancora bombe 
sulle truppe di Saddam: I cac­
cia seguono una tabella di 
marcia rigorosa, una progres­
sione geometrica: 2.700 incur­
sioni nelle ultime ventiquattr'o-
re che portano a 91 .OOu le mis­
sioni effettuate dall'inizio del 
conflitto. Oltre 1000 i raids al­
leati in territorio kuwaitiano, 
cento contro le postazioni del­
la guardia repubblicana di 
Saddam. E ora si toma a parla­
re di bombe ai napalm. Gli ae­
rei di supporto alle azioni di '• 
terra sarebbero stati caricati '< 
con la micidiale .miscela. Gli : 
atti comandi Usa non hanno ' 
voluto fornire, alcuna Informa- < 
zlone, ma perfino alcuni foto- : 

grafi avrebbero visto e docu­
mentato gli aerei caricati al na­
palm durante le manovre di 
decolla 

Ma tutto questo non basta 
per fermare gli Scud che dall'I-
rak piovono sulla Arabia Sau­
dita. Quattro 1 lanci solo nelle 
ultime ventiquattr'ore. L'ultimo 
missile iracheno e stato lancia­
to la notte scorsa contro il Ba­
rbata proprio mentre a Mosca 
il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz si diceva d'accordo con I 
piani di Gorbaciov. Implacabili 
i missili Patriot hanno centrato 
tutti i vettori iracheni, vincendo 
un altro duello nel cielo. Nel 

È un saudita il principe 
azzurro della Gtibank 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUNDGINZBIRO 

.' f*TB NEW YORK. Il principe al 
Waleed Bin Talal, uno dei ram-

' polli della famiglia reale saudi-
' la, a 35 anni diventa il maggior 

. azionista della più grossa ban­
c a americana, di una delle più 

' grosse banche del mondo, la 
, Cuibank. Ha deciso di investire 

590 milioni di dollari in azioni 
. della Citlcorp, c h e c o m e tutte 

' l e banche Usa aveva disperala-
; mente bisogno di liquidi. 
;, È una delle notizie-simbolo 

delle conseguenze della guer-
" ra nel Golfo. Grazie all'aumen­

to dei prezzi petroliferi dall'ini-
.' zio della crisi, e all'accresciuta 
:• produzione per far fronte al 
.-' petrolio c h e non può più veni-
; re dal Kuwait e dall'Irate, per 
'. l'Arabia Saudita è c o m e se 
. avessero vinto il primo premio 

di 50.000 lotterie Insieme. Si 
• calcola c h e le entrate petrolife­

re saudite siano aumentate, 
so lo lo scorso anno di qualco­
sa c o m e 50-60 miliardi di dot-

' ; lari, quindi molto più di quanto 
I sauditi si s o n o impegnati a 

. pagaie per le operazioni mili­
tari in corso. Se il principe Ta-

',"' l a i - u n o dei dieci più ricchi tra 
i 4.000 principi di sangue - ha 

• tanti soldi da investire è certo 
anche grazie alla guerra. «E dif-

' ficile che avesse tanti soldi ne­
gli anni '80, quando il prezzo 

' del petrolio era depresso», am­
mette al «New York Times» un 
consigliere della famiglia reale 
saudita. 

All'America erano venuti i 
brividi Dell'apprendere che la 

' maggioranza del pacchetto 
. azionario del Rockefeller Cen­

ter andava ai giapponesi, an­
che se questi si guardano bene 
dal piantare il sopra la bandie­
ra con 11 Sol levante. Ora han­
no qualcosa d'altro cui pensa­
re, anche se non sventolerà 
ancora la verde bandiera sau­
dita sulla cima triangolare del 
grattacielo della Citlcorp a Ma­
nhattan. Il principe e la banca 
hanno un bel precisare che 
l'investimento non comporta 
la rivendicazione di posti in 
consiglio di amministrazione e 
che c e una promessa di non 
tentare di controllare la com­
pagnia. Anche se le azioni che 
Il principe compra sono privi­
legiate, cioè senza diritto di vo­
to, potrà sempre convertirle in 
azioni ordinarie, finendo per 
controllare direttamente ben il 
14,956 del capitale, con un pac­
chetto azionario che non la­
scia dubbi su chi è 11 padrone. 
E ansiosa come è di evitare cri­
si bancarie, specie della più 
grossa è prestigiosa banca na­
zionale, la Federai reserve, cui 
spelta autorizzare la cessione 
ad un Investitore straniero di 
pacchetti azionari che ecceda­
no il 10% del capitale, ha già 
approvato. 

. L'altra notizia-simbolo è la 
rissa che si è già scatenata sul­
l'appalto del secolo, anzi di 
tutu i tempi: l'altare da 100 mi­
liardi di dollari (110.000 mi­
liardi di lire) per la ricostruzio­
ne del Kuwait Più di quello 
che era costato il piano Mar­
shall per la ricostruzione del­
l'Europa alla fine della Secon­
da guerra mondiale (70 miliar­
di, calcolati in dollari del 

, 1990Y Slnora, secondo quel 
che tenti kuwaitiane hanno ri­
ferito ai giornali americani, il 
70% dei primi 171 contratti già 
firmati è andato a ditte Usa, il 
rimanente 30 per cento se lo 
sono diviso ditte del paesi eu­
ropei alleati nel Golfo. Gli 
esclusi, e quelli che hanno 
avuto fette meno importanti di 
quel che volevano, sono furi­
bondi. Alcune imprese di co­
struzione britanniche, in parti­
colare, si stanno già pubblica­
mente lamentando per il fatto 
che gli americani stanno fa­
cendo la parte del leone, spin­
tonando fuori dagli appaiti tutti 
gli altri concorrenti. 

•Per quanto ci riguarda non 
vale più la vecchia politica del­
l'appalto al miglior offeren-
te....Non dimenticheremo gli 
amlcL..E invece non firmere­
mo contratti con chi non ci ha 
appoggiato...», spiega l'amba­
sciatore a Washington del go­
verno in esilio. 

Il primissimo contratto, 45 
milioni di dollari per la ripulitu­
ra delle macerie, se l'è aggiudi­
cato addlritura l'esercito Usa 
coi suoi genieri, il Corps of En-
gineers. IBM, Caterpillar, Moto­
rola, I giganti Usa del movi­
mento terra, delle telecomuni­
cazioni, dei servizi, hanno già 
in tasca l'appalto per la rico­
struzione delle infrastrutture 
essenziali, dei trasporti, degli 
ospedali, delle linee elettriche 
e dei condotti d'acqua. La Ray­
theon, già famosa perché fab­
brica i missili Patriot, si è con­
quistala il contratto per il ripri­
stino dell'aeroporto e del con­
trollo del traffico aereo. 

cuore della notte gli americani 
hanno lanciato l'immediata 
rappresaglia. Gli FI6 hanno in- . 
dividuato e distrutto sei rampe 
per il lancio dei missili Scud, 
due automezzi (uno dei quali 
con un ordigno a bordo) sono 
stati centrati dal caccia. Al 
fronte 1 fanti si alternano ai po­
sti di guardia, e ad ogni movi­
mento delle trincee nemiche 
toma la paura dell'attacco chi­
mico. •Stavo osservando la li­
nea irachena - racconta il ser­
gente Ronald Cline, ventisette 
anni - quando ho visto una nu­
be di vapore». 

•Ho urlato a tutti: mettete le 
tute, indossate le maschere an- : 
tigas» - ha aggiunto un altro ' 
sottufficiale, James Thomas. In . 
trincea pochi hanno mantenu- • 
l o ia calma, sono stati momen-
ti di panico, tutti hanno indos­
satole tute. 

n Fuchs, Il laboratorio mobi­
le c h e «annusa» l'area nel de­
serto, ha captato un campione . 
e un secondo lo ha analizzato: : 
•Era so lo una stupida nebbia» • •. 
- ha gridale uri soldato fra i so­
spiri dcgl^altri. «Per la prima.. 
volta m u o n o spaventato - ha' 
detto II sergente Thomas - h o 
pensato c h e ci avessero avve­
lenato, c h e gli iracheni fossero 
vicini a noi: Abbiamo sentito il 
fragore dei colpi di cannone. • 
Temevo c h e il mio incubo fos- ' 
s e diventato realta. Quella del- ' 
le armi chimiche è la sola pau­
ra c h e abbiamo». 

Ogni notte potrebbe essere 
quella dell'attacca Tra 1 solda­
ti cresce lo stress, la tensione. 
Cresce l'aggressività, l'attesa è 
snervante.*: frustrante starse­
ne c o n le mani in mano, senti­
re i colpi del nemico e non at­
taccare - d i c e 11 sergente Cline 
- vediamo, gtl iracheni c h e si 
muovono-IT osserviamo ma. 

non arriva l'ordine di attacca­
re». Ci piacerebbe tanto alutare 
Saddam ad andarsene dal Ku­
wait - aggiunge il sergente Sa­
muel Johnson - se non ci riu­
sciamo ora dovremo tornare 
qui a combattere fra cinque 
anni. E la prossima volta lo tro­
veremo ancora più preparato 
e agguerrito». E c e chi si ritrova 
a pennello nei panni di Ram-
bo. James Hard, sergente, qua­
rantaquattro anni ha combat­
tuto in Vietnam ed ha poi la­
sciato l'esercito per l'odio rab­
bioso c o n 1 politici: «Mi disgu­
stavano, non ci mandavano a 
combattere per il nostro paese, 

Suella non era una guerra da 
ncere. Questa si e una guerra 

pulita c h e potremo ricordarci. 
Qui non c'è droga, pornografia 
e neppure alcool. Rispettiamo 
le leggi dell'Islam. Una nostra 
regola, è lavorare, mangiare e 
dormire. Quei soldati non han­
no lo sguardo spento c o m e 
quelli c h e h o conosciuto in 
Vietnam. E negli Stati Uniti la 
gente è dal!» nostra parte. Me 
ne s o n o andate dall'esercito 
perché non capivo i politici, 
m a s o n o tomaio dopo tre anni 
di lavoro in fabbrica, malgrado 
le Illusioni perse in Vietnam, 
perché la divisa per me è c o m e 
il mio sangue». Hard è un fan­
farone, non rappresenta l'ani­
m o dei soldau. Ma parlando 
c o n i marines si sente spesso 
una frase fatta: «E una guerra 
"square"», letteralmente piaz­
za m a sarebbe meglio dire 
squadrata, programmata, è 
una guerra professionale, geli­
da, calcolata. Ma non abba­
stanza da annullare i senti­
menti e le paure «arriva la notte 
e ci si sente più nervosi - d ice 
Joseph Edmond caporale dei 
marines - io mi accovaccio e 
prego a lungo». , 
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GUERRA 
37° GIORNO 

Partecipanti : alle odierne operazioni hanno preso parte le 
aviazioni di Stati Uniti, Gran Bretagna e Italia. 

U s c i t e : secondo Baghdad l'aviazione britannica ha compiuto 
* • 23 Incursioni e gli iracheni hanno abbattuto «cinque aerei 

- nemici» respingendo questi attacchi. L'aviazione alleata ha 
effettuato nelle ultime 24 ore 2400 missioni, prendendo 
due aerei e un elicottero in incidenti non collegati ai com-

' battimenti. Un pilota è morto. In risposta al lancio di uno 
•' Scud contro Riyad, distrutto (il 7 1 / o ) dai Patriot, l'aviazio-
' ne alleata ha compiuto questa mattina la prima incursione 

aerea diurna da due settimane, contro l'aerea di Baghdad. 
Caccia statunitensi FI 5 e FI 6 hanno attaccato e distrutto ot­
to rampe di lancio per missili Scud. I Tornado italiani han­
n o effettuatocon successo la loro 2 6 / a missione. 

Offens ive: nonostante le ripetute accuse di Radio Baghdad 
sull'inizio dell'offensiva terrestre, le operazioni di terra pare 
siano ancora limitate alla fase preparatoria alla grande bat­
taglia terrestre. Nella notte pattuglie alleate sono penetrate 
per 3 0 chilometri all' intemo del Kuwait e dell'irate s econdo 
quanto ha reso noto il comando della coalizione a Riyad 

: Questo attacco è stato poi confermato da Radio Baghdad, 
secondo cui gli alleati sono stati respinti e hanno subito 
gravi perdite. In mattinata sono continuati i combattimenti 
lungo la frontiera saudita nord-occidentale: due marines 
s o n o rimasti feriti e 70 iracheni sono stati presi prigionieri. 

Perd i t e mil i tari e c M U : secondo fonti alleate, dall' inizio 
della guerra sono morti 20 soldati americani e 18 sauditi 
(per llrak sono in tutto 91 ) . Per quanto riguarda le perdite. 
crviD. non ci sono nuovi dat i 

Imbarazzo per una frase di Neal 
La notizia aveva avuto giovedì l'effetto di una picco­
la «bomba»: secondo i nostri giornalisti a Riyad, nel 
corso di un briefing il portavoce Usa aveva definito 
l'apporto italiano «ininfluente» tra le risate di tutti. 
Imbarazzo e sgomento tra politici e militari. Piccola 
inchiesta e ieri la smentita americana. Ma i giornali­
sti insistono: «Abbiamo sentito bene, anche le frago­
rose risate». • 

VANNI MASALA 

wm ROMA. In'quel momento, 
giovedì scorso, la Cnn non tra­
smetteva come al solito la di­
retta del briefing, poiché impe­
gnata sul versante iracheno. 
Dunque nessuno, oltre 11 centi­
naio di giornalisti che si trova­
vano nel salone dell'hotel 
Hyatt di Riyad per II quotidiano 
incontro con i militari della 
coalizione, è stato testimone 
dell'accaduto. Protagonista di 
questa vicenda, che ha rischia­
to di creare un caso diplomati­
co, il generale Irving Neal, por­
tavoce militare degli Usa nella 
capitale araba. 

A porre la domanda un gior­
nalista italiano, del Sole24.ore. 
•L'Italia è stato il solo paese 
della coalizione ad accettare il 
piano Gorbaciov, cosa ne pen­
sate?». La risposta, misuratissi­
ma, del generale Neal: «Non 
commenterò sulle azioni di 
questo o quel paese». Ma dopo 
qualche altra parola, il porta­
voce Usa aggiungeva: «Non 
credo che le decisioni italiane 
possano influire sull'anda­
mento delle operazioni belli­
che». Risaia generale nell'aula. 

Sono troppo vivaci è frequenti 
le battute, sia tra i soldati che i 
giornalisti (sopratutto inglesi) 
sulla «parsimonia» di forze 
messe a disposizione dalla no­
stra nazione. E patriottici o me­
no, anche gli italiani presenti 
provano un pochino di imba­
razzo. A quel punto, un colla­
boratore di Neal si alza, e por­
ge un biglietto al comandante 
che afferma: «Ho li piacere di 
Informarvi che gli italiani sono 
ancora qui con noi, poiché og­
gi i loro Tornado hanno com-

, piulo missioni». La risata gene­
rale diventa sganasciamento. 
Diversi giornalisti italiani, tra 
cui quelli del Cri, Gr3, Tg3 e 
Ansa, si riuniscono per valuta­
re il peso di queste affermazio­
ni, e confrontare le rispettive 
traduzioni Non hanno alcun 
dubbio, l'episodio viene rac­
contato come sopra. 

Lo sbeffeggiamento rimbal­
za su radio e tv, e le reazioni 
italiche non si fanno attendere. 
•Se è vera, una tale affermazio­
ne sarebbe perlomeno inop­
portuna se non ingiusta», tuo­
nava nella prima mattinata di 

ieri il democristiano Paolo 
Caccia, vicepresidente della 
commissione Difesa della Ca­
mera, annunciando di aver 
chiesto al ministro De Michelis 
di avviare un accertamento e 
se necessario protestare. Toni. 
ancora più duri poche ore do­
po dal presidente della com­
missione, il liberale Costa. Pre­
mettendo il «se è vero». Costa si 
è lanciato in una strenua dife­
sa della dignità delle nostre 
terze armate e delle decisioni 
del governo, affermando che 
«il generale Neal deve rivedere, 
al più presto, il suo ingiusto 
giudizio». 

Alle sfuriate seguivano sot­
terranee quanto concitate ri­
chieste di chiarimento, di pre­
cisazione, di eventuali scuse. E 
naturalmente, prima di tutto 
veniva richiesta una registra­
zione o il testo stenografico del 
briefing. Dal ministero della 
Difesa giungeva nel pomerig­
gio un secco no comment, ac­
compagnato da un altrettanto 
asciutto «rivolgetevi alla Farne­
sina». Evidente l'imbarazzo, 
data la delicatezza della que­
stione e la «posta» in gioco. Il 
tutto sebbene lo slesso genera­
le Neal avesse affermato nel 
corso della conferenza stam­
pa, chissà, terse resosi conto di 
essere andato un pò troppo in 
là Con le parole, che «il corag­
gio non si misura a chili». 

In serata, Analmente arriva­
va dall'ambasciata americana, 
dall'ufficio della United States 
Information, il sospirato testo. 
Sorpresa, sollievo e stupore, ' 

nel constatare che la frase «cri­
minalizzata» non diceva ciò 
che si era inteso. Ecco ciò che 
ha detto in quei secondi il ge­
nerale Neal secondo il testo uf­
ficiale: «Non penso che ciò 
avrà un impatto sul contributo 
dell'Italia allo sforzo della coa­
lizione». Il distinguo è sottile 
ma netto, e potrebbe aver ge­
nerato equivoci. 

«Sono parole inequivocabili, 
che vogliono dire l'esatto con­
trario di ciò che era stato rac­
contalo», dicono con decisio­
ne alla Farnesina. Insomma il 
caso, non solo è chiuso, ma 
per II nostro ministero degli 
Esteri non è mai esistito. Per la 
verità, dalla trascrizione ameri­
cana sembrano mancare le 
frasi relative ai Tornado, che I 
nostri giornalisti hanno riporta­
to e giurano di aver sentito. E 
poi. possono aver capito male 
anche tutti i numerosi colleghi 
stranieri esplosi in fragorose ri­
sate? «Ognuno ironizza su ciò 
che vuole o capisce d ò che 
vuole», replicano con un pò 
d'impazienza alla Farnesina. 

' Di parere opposto I reporter 
italiani a Riyad, molti dei quali 
piuttosto esperti per cadere in 
facili trappole linguistiche e 
d'interpretazione. Diversi di es­
si pare siano stati contattati da 
militari italiani, nell'ambito 
dell'indagine avviata ieri. Dalle 
stanze dell'albergo Hyatt, no­
nostante sia stato diffuso il te­
sto ufficiale americano, arriva­
no solo conferme: «Abbiamo 
sentito e capito bene tutto, 
comprese le rumorose risate». 

Gli esperti Usa ammettono 
«Più stupidi del previsto 
missili e bombe intelligenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•'•*' • 

• I NEW YORK. Bombe «intel­
ligenti»? Mica tanto. Almeno a 
quel c h e funzionari governativi 
Usa raccontano al «Washing­
ton Post». Centinaia di sofisti­
catissimi missili e bombe c h e 
cercano con intelligenza il ber­
saglio lo hanno invece manca­
to, o , peggio ancora, sono an­
date a colpire bersagli non vo­
luti, esattamente c o m e hanno 
fatto migliaia di più tradiziona­
li bombe «stupide». 

Secondo la stima degli 
esperti, il tasso di precisione 
della bombe intelligenti è stato 
superiore al 95%. Quello delle 
bombe «stupide» attorno al 
50%. Siccome in queste quat­
tro settimane sul Kuwait e sul-
l'Irak sono state scaricati tra i 
110 e 1120 milioni di libbre di 
esplosivo - l'equivalente di 
una dozzina di atomiche di 
media potenza - quel 5 e 50 
per cento rispettivi assumono 
una proporzione terribile. «UQ 
alto tasso di riuscita significa 
molti errori», per dirla con un 
esperto del Pentagono. . 

I Britannici sono stati più sin-
ceri degli Americani Questa 
settimana avevano infatti con­
fessato nei briefings in Arabia 
c h e ogni tanti le bombe intelli­
genti impazziscono e partono 
per la tangente. In particolare, 
c h e una bómba guidata dai la­
ser aveva colpito un'area po­
polosa del centro abitato di 
Falluiah. 

II Pentagono invece ha spes­
s o preferito sorvolare, se non 
sfacciatamente mentire. Han­
n o ad esempio censurato di 

proposito, malgrado il parere 
contrario dell'Air Force - un fil­
mato in cui si vedeva, nei primi 
giorni di guerra, una bomba 
intelligente colpire un edificio 
civile c h e aveva la colpa di tro­
varsi vicino al ministero degli 
intemi a Baghdad. E anche 
quando hanno fatto un nume­
ro sulla propaganda Irachena, 
mostrato disegni c h e avrebbe­
ro dovuto provare c h e la cupo-' 
la di una moschea era stata ri­
mossa «chirurgicamente» a ter­
ra, e non era stata affattocorpi-
ta dalie bombe americane, 
hanno dovuto aggiungere la 
confessione c h e comunque la 
bomba in questione, ammesso 
abbia mancato la moschea,' 
aveva mancato anche per 
qualcosa c o m e un chilometro 
l'istallazione militare cui era 
destinata. 

Si ricorderà c h e a proposito 
dei GBU-27 le bombe d a una' 
tonnellata guidate dai laser: 
c h e hanno compiuto il massa­
cro nel rifugio di Baghdad, il 
Pentagono aveva inistito allo, 
spasimo c h e non avevaDO af­
fatto sbagliato, semmai a s b V 
gliare erano stati le donne e i 
bambini c h e si trovavamo in 
quel luogo. Pare c h e le abbia­
n o molto migliorate: lo stesso 
tipo di bomba intelligente era 
stata usata nel raid contro Tri-' 
poli nell'83 e non solo aveva 
mancato la tenda di Gheddafl 
ma aveva colpito l'ambasciata 
francese. Ma per altre armi an­
cora più intelligenti e sofistica­
te, i dati sono spaventosi. 
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